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CCoossaa  ppoott rreemmmmoo  ddiirree  ddii  PPaaoolloo  RRiizzzzoott tt ii??  
I dati anagrafici ci dicono che è nato ad Addis Abeba (Etiopia) nel 1947 (il padre Giovanni era 
medico personale del Negus) e che è mancato a Verona il 23 maggio 2009. 
La sua storia familiare ci racconta che era sposato con Susy, che aveva due figli, Alessandra e 
Guido, e che aveva da poco uno splendido nipotino: Giacomo. 
La sua vita professionale ci dice che era laureato in Medicina e Chirurgia, specializzato in 
Diagnostica di Laboratorio ed in Ematologia Clinica, che aveva iniziato la sua carriera come 
assistente nei Laboratori di Verona (presso il policlinƛŎƻ D. wƻǎǎƛ Ŝ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ /ƛǾƛƭŜ 
Maggiore), che era poi passato a dirigere il Laboratorio di Biochimica ed Ematologia 
ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ {ŀƴǘŀ /ƘƛŀǊŀ Řƛ ¢ǊŜƴǘƻ Ŝ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ DŜǊƛŀǘǊƛŎƻ Řƛ 
Padova. Dal 2002 ha diretto il laboratorio di analisi Chimico Cliniche ed Ematologiche 
ŘŜƭƭΩhǎǇŜŘŀƭŜ /ƛǾƛƭŜ aŀƎƎƛƻǊŜΦ Il suo curriculum ci parla di un professionista che ha ricoperto 
molteplici incarichi professionali e scientifici (così tanti che risulta difficile elencarli) e che è 
stato Autore di numerose pubblicazioni su riviste nazionali e internazionali. 
Queste informazioni tuttavia non ci dicono come era Paolo nei rapporti interpersonali, e nel 
confronto quotidiano.  
Lƭ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩh/a ǾǳƻƭŜ ǉǳƛƴŘƛ ǊƛŎƻǊŘŀǊƭƻ particolarmente sotto questo profilo a quanti 
lo hanno conosciuto. 
Paolo Rizzotti ha condotto il Laboratorio con passione e intelligenza unite ad una 
straordinaria comprensione dei problemi dei singoli, riversando nella professione quelle che 
erano le caratteristiche fondamentali della sua personalità: impegno professionale di 
elevato livello e profonda umanità. Per la sua capacità di comprensione dei problemi 
istituzionali, ma anche delle persone, unita ad uno straordinario equilibrio di giudizio, è stato 
un punto di riferimento autorevole per i collaboratori, per i colleghi, come pure per i vertici 
aziendali. 
/ƻƴǎŜƎƴƛŀƳƻ ǉǳŜǎǘŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŀƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ hǎǇŜŘŀƭƛera di Verona 
fiduciosi che il suo ricordo rimarrà a lungo nelle menti e nei cuori di tutti. 
 
      Maria Stella Graziani 
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